
Spreco alimentare: Recup, salvato un Gigagrammo di cibo
dai mercati. La raccolta firme perché la prassi diventi legge

LAURA DE BENEDETTI

Si è abituati ad associare la parola “giga” ai byte della vita digitale, alle soglie di traffico dati e
alla memoria virtuale. In questo caso, invece, il termine assume un significato molto concreto: un
gigagrammo di cibo, pari a un milione di chilogrammi, salvato dallo spreco e restituito alla
collettività. È il traguardo raggiunto da Recup, associazione nata a Milano e oggi attiva in tutta Italia,
che in occasione del 5 febbraio, Giornata nazionale di prevenzione dello spreco alimentare,
rilancia una proposta ambiziosa: raccogliere firme per una legge che renda strutturale e diffusa la
raccolta delle eccedenze alimentari nei mercati rionali e la loro redistribuzione.

Spreco alimentare, in casa e nei mercati
In Italia ogni anno finiscono nella spazzatura oltre 4 milioni di tonnellate di cibo ancora
perfettamente edibile, con un impatto economico stimato in circa 13 miliardi di euro e conseguenze
rilevanti sul piano ambientale e sociale. Secondo un’analisi Coldiretti sui dati Waste watcher
international, ogni cittadino spreca in media oltre mezzo chilo di alimenti a settimana. Si tratta di circa
100 grammi in meno rispetto al 2024, ma ancora lontani dall’obiettivo dei 370 grammi fissato per il
2030. Un dato che appare ancora più significativo se si considera che una persona su dieci, nel
Paese, non ha accesso a cibo sufficiente.

Lo spreco domestico riguarda circa 2 tonnellate di frutta, verdura e pane, ma anche nei mercati
rionali migliaia di tonnellate di prodotti freschi vengono scartate ogni anno perché ritenute non
conformi agli standard estetici di vendita, pur restando pienamente commestibili.

La nascita di Recup: salvato un milione di chili
Recup nasce nel 2016 proprio per intervenire in questo contesto, concentrando la propria azione nei
mercati rionali e ortofrutticoli. Ogni giorno l’associazione Recupera il cibo invenduto a fine mercato e
lo redistribuisce gratuitamente a cittadine, cittadini e realtà del terzo settore.

Dalla fondazione ad oggi è stato raggiunto un risultato simbolico e concreto insieme: un
gigagrammo di cibo salvato, ovvero un milione di chili sottratti allo spreco. Un traguardo che
diventa punto di partenza per un obiettivo più ampio, di carattere legislativo.

La proposta di legge e la raccolta firme
Recup chiede che il Recupero del cibo nei mercati rionali diventi una pratica strutturale e
riconosciuta per legge. Per questo rilancia una petizione nazionale con l’obiettivo di raccogliere
5.000 firme, chiedendo alle istituzioni di inserire lo spreco alimentare nei mercati rionali tra le priorità
legislative. La proposta prevede l’istituzione di aree dedicate al Recupero e alla redistribuzione del
cibo all’interno dei mercati, l’assegnazione di queste aree alle organizzazioni del terzo settore,
sgravi fiscali per i commercianti che conferiscono le eccedenze alimentari, una campagna
nazionale di sensibilizzazione sul tema dello spreco e la nomina di un rappresentante Recup
all’interno del tavolo di coordinamento nazionale per la prevenzione e il contrasto agli sprechi.
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“Problema strutturale”
“I dati sugli sprechi dimostrano che non siamo di fronte a un’emergenza occasionale, ma a un
problema strutturale. Il cibo nei mercati non deve diventare rifiuto per mancanza di regole: va
recuperato, condiviso e protetto da una legge”, dichiara Eleonora d’Elia, portavoce di Recup.

Dal mercato di Papiniano a Milano alla rete nazionale
L’associazione nasce da un episodio semplice e diretto. Tre ragazze, al mercato di Papiniano a
Milano, restano colpite dalla quantità di cibo gettato via e dal numero di persone che rovistano tra i
rifiuti. La volta successiva iniziano a recuperare frutta e verdura invenduta per donarla
gratuitamente, senza distinzioni. Da quell’esperienza prende forma Recup. Oggi l’associazione
conta 300 volontari attivi tra Milano e Roma, opera in oltre 20 mercati ed è presente anche al
Mercato ortofrutticolo di Milano, dove il cibo recuperato viene donato a più di 55 associazioni
solidali. In questo contesto sono transitati finora 1.524 volontari aziendali. Recup realizza inoltre
laboratori ed eventi per promuovere la lotta allo spreco, la cittadinanza attiva e la sensibilizzazione
sui temi del recupero, della crisi climatica e del rispetto dell’ambiente.

Potrebbe interessarti anche

L'associazione Recup si batte contro lo spreco alimentare, raccogliendo e distribuendo gli alimenti di scarto nei mercati e lanciando
una petizione perché il recupero diventi pratica comune
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Lotta allo spreco alimentare nella Giornata dedicata del 5 febbraio
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Ciò che resta una volta terminato un mercato: Recup recupera il cibo scartato

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario SO.GE.M.I. SPA WEB 4

ilgiorno.itData pubblicazione: 04/02/2026
Apri il link
Ave: €. 1384

id: 000000156

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/spreco-alimentare-recup-cibo-salvato-mercati-raccolta-firme-sd2e26fv


Alcune volontarie e volontari dell'associazione Recup
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